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Generalità e definizione
  


L'acqua è l'elemento più comune e
diffuso in natura nei tre stati solido, liquido ed aeriforme.
Ricopre la superficie terrestre in una proporzione valutata in
misura pari al 71%. Strutturalmente è un composto idrogenato
dell'ossigeno la cui formula molecolare, nella espressione più
semplice, viene rappresentata in H2O. La sua composizione
centesimale è pari a 11,19% in peso di H e 88,81% di O.


  
A pressione ordinaria (760
mm di mercurio) l'acqua pura si mantiene allo stato liquido nei
limiti di temperatura compresi tra 0° e 100° centigradi; a 0°
solidifica, a 100° bolle. La sua densità varia con il variare della
temperatura, ma il suo comportamento è fondamentalmente diverso da
quello degli altri liquidi che aumentano o diminuiscono di volume
in ragione proporzionale all'aumento o diminuzione della
temperatura, per cui la densità decresce con essa. L'acqua presenta
la massima densità ed il minimo volume in corrispondenza di 4° C
(più esattamente 3,945°); al di sopra di tale limite di temperatura
il suo comportamento è regolare, al di sotto il volume aumenta in
misura inversa alla temperatura fino alla solidificazione. Alla
temperatura di + 4° C il peso di 1 cm cubo di acqua è stato
adottato come termine di valutazione per la deteminazione del peso
specifico dei corpi liquidi e solidi. Nelle odinarie condizioni di
temperatura e pressione l'acqua pura è un liquido inodore e
insapore; incolore in strato sottile, assume una colorazione
verde-azzurra in spessore superiore ai 2 m. Presenta un complesso
fenomeno di associazione molecolare a sostegno della teoria per la
quale l'acqua, sotto forma di ghiaccio, sarebbe un polimero
dell'acqua liquida, e questa un polimero dello stato aeriforme; ne
deriva che a differenza del vapore acqueo costituito solo da
molecole semplici H2O (monidrolo), nell'acqua allo stato liquido
sarebbero presenti dei dimeri (H2O)2 (diidrolo) e trimeri (H2O)3
(triidrolo). Possiede il calore specifico più elevato tra le comuni
sostanze (fatta qualche eccezione tra cui l'ammoniaca liquida)
adottata come unità calorifica campione, ridotto coefficiente di
compressibilità e scarsa conducibilità calorifica comunque
superiore a quella di tutti gli altri liquidi (esclusi i metallici
come il mercurio) ed elevato calore di vaporizzazione e di fusione.
Il valore della conducibilità elettrica specifica è di 3,8 x 10 -8
ohm -1 cm -1 corrispondente all'acqua massimamente purificata in
recipiente di platino, in assenza di aria ed alla temperatura di
+18° C. La costante dielettrica è elevata e pari a 81,29 (sempre a
+18° C) variabile con il variare della temperatura. Il valore
elevato ne spiega il forte potere ionizzante, la spiccata
attitudine di mantenere separate le cariche elettriche con la
proprietà, fra tutti i solventi, di esercitare il massimo potere
dissociante sugli elettroliti. La velocità del suono nell'acqua (a

  
+ 15° C) è di 1457 m al
secondo e aumenta con la densità. E' facilmente decomposta dai
corpi avidi di ossigeno, come il sodio o il ferro al rosso, o avidi
d'idrogeno come il cloro; allo stato puro ha reazione neutra, in
addizione alle anidridi dà gli ossiacidi, in addizione agli ossidi,
gli idrossidi. L'acqua liquida in natura è presente in enorme
quantità e costituisce le acque di superficie, cioè le acque di
mare, di lago o di fiume, o le acque del sottosuolo, cioè scorrenti
entro la crosta terrestre. L'intervento del calore solare promuove
continuamente il ciclo di trasformazione dell'acqua che dallo stato
di vapore atmosferico precipita per condensazione (acqua meteorica)
sulla terra e di qui in parte ritorna all'atmosfera sotto forma di
vapore ed in parte raggiunge, attraverso gli strati permeabili dlla
crosta terrestre, il sottosuolo dal quale ritorna in superficie per
l'azione di determinati fattori e condizioni (acqua sorgiva). Allo
stato naturale tutte le acque contengono sostanze disciolte: le
acque di mare sono ricche soprattutto di cloruro di sodio, e poi di
cloruro di magnesio, di solfato di magnesio, solfato di calcio
ecc.; le acque di fiume, di lago o le sorgive contengono disciolte
sostanze in quantità e qualità strettamente dipendenti dalla natura
dei terreni che attraversano; nelle acque di fiume è comunque
ridotta la quantità di sostanze organiche che i batteri trasformano
continuamente; le acque meteoriche, sebbene in misura minima,
contengono le sostanze che incontrano precipitando, quali
l'anidride carbonica, l'azoto ecc., e pulviscolo
atmosferico.
  





  
L'acqua allo stato di vapore


La trasformazione dell'acqua allo
stato di vapore avviene ad ogni temperatura. Quando la pressione
del vapore acqueo, in date condizioni di temperatura e di pressione
ambiente, diventa uguale alla stessa pressione ambiente l'acqua
bolle, si trasforma cioè improvvisamente e rapidamente in vapore.
Nelle condizioni di pressione atmosferica ordinaria questo fenomeno
si verifica in corrispondenza dei +100° della temperatura della
scala centigrada uguali a + 80° della scala Reamour e a 212° della
Fahrenheit. Il limite di temperatura al di sopra del quale l'acqua
non è più riconducibile allo stato liquido, qualunque sia la
pressione esercitata, è fissato a + 374° C (temperatura critica);
la pressione critica, quella cioè minima per poterla liquefare alle
condizioni di temperatura critica, è di 217,72 atmosfere.
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